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SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI- CONSIGLIO CENTRALE DI CAGLIARI-
GLOBALIZZAZIONE, LOTTA ALLA POVERTA’

E GIUSTIZIA SOCIALE

                         [image: image4.wmf]

I PROCESSI DI GLOBALIZZAZIONE SFIDANO I CRISTIANI SIA  SUL  PIANO ECONOMICO CHE  SU  QUELLO SOCIALE E CULTURALE.

La globalizzazione è un fenomeno senz’altro ambiguo, ambivalente, che ha prodotto un’ondata positiva di sviluppo economico e di benessere materiale senza precedenti, non solo nei Paesi del Primo Mondo e  ha dato accesso a dignitosi livelli di vita a tanta parte delle classi operaie oltre che ai ceti medi, ma ha anche creato profonde diseguaglianze e sacche di immensa miseria.

 Tuttavia esso va capito e valutato, non demonizzato: piuttosto oggi  è necessario dare finalità etica alla globalizzazione, nella logica della condivisione : oggi il 20 per cento della popolazione mondiale produce l’80 per cento delle ricchezze e le consuma. Il rimanente 20 per cento della popolazione produce solo il 20 per cento delle ricchezze, a causa delle condizioni di arretratezza e di miseria. 

Siamo tutti partecipi della stessa umanità. Essa è la casa comune che vogliamo custodire e sviluppare.

Vogliamo che in essa tutti possano abitarvi e partecipare ai beni materiali, culturali e spirituali cui ogni persona ha diritto per poter vivere in pienezza e con dignità.

Significa globalizzare l’uguaglianza, la democrazia, consentire a tutti i popoli e nazioni di essere liberi radicalmente.

    La Chiesa si adopera con le persone di buona volontà per garantire che nel processo di globalizzazione vinca l'umanità intera. La destinazione universale dei beni della terra è infatti uno dei cardini della Dottrina Sociale della Chiesa. 

( GiovanniPaolo II)
L’OPERA DI MEDIAZIONE DEI VINCENZIANI

La Società di San Vincenzo de’ Paoli, fedele al suo fondatore , dinanzi al fenomeno della globalizzazione e alla lotta per sradicare la povertà e per la giustizia sociale, assume una posizione ferma e chiara, dicendo no alle contrapposizioni e ai conflitti, scegliendo piuttosto la via del DIALOGO , della MEDIAZIONE, categorie oggi cadute purtroppo in disuso, per costruire , non per distruggere, animata non da spirito di rivalsa ma dalla volontà di ricercare il bene comune.

“ Poiché, se la questione che agita attualmente il mondo intorno a noi non è un problema di persone né un problema di forme politiche, ma un problema sociale; se è la lotta tra quelli che nulla hanno e quelli che troppo hanno; se è lo scontro violento tra l’opulenza e la povertà che fa tremare il suolo sotto i nostri passi, il nostro dovere di cristiani, è di interporci fra questi nemici inconciliabili e di fare in modo che gli uni si spoglino come per l’adempimento di una legge e che gli altri ricevano come un beneficio; che gli uni cessino di esigere e gli altri di rifiutare ; che l’uguaglianza si restauri finchè è possibile fra gli uomini; che la carità faccia ciò che la giustizia da sola non saprebbe fare.

   E’ una fortuna  allora essere posti dalla Provvidenza su un terreno neutro fra le due parti belligeranti, avere tra le due parti strade aperte e le loro intelligenze , senza essere costretti, per farsi mediatori, né a salire troppo in alto, né a scendere troppo in basso.”

( Lettera di F. Ozanam a Lallier, -5 novembre 1836- )

Mai contro qualcuno, sempre PER e CON , nell’autentico “ spirito di Assisi”, quello della pace dei cuori , dell’amore verso tutti, per modellare il volto di una città dell’uomo dove siano banditi l’egoismo, la violenza, la miseria e l’odio.

   La Società di San Vincenzo ha un compito irrinunciabile e straordinariamente importante nell’EDUCARE LE COSCIENZE. 

La CONVERSIONE DEL CUORE è infatti  l’autentica “rivoluzione” che dobbiamo ricercare perché verità e giustizia abbiamo radici forti nella società.

Costruire la CIVILTA’ dell’AMORE è possibile e per noi vincenziani è un imperativo categorico:

“ La vocazione del vincenziano non è fare l’elemosina al povero, ma inserirsi nel cammino indicato da A. F. Ozanam, dando origine a quel processo d’amore che nasce all’interno della San Vincenzo , poi si estende abbracciando i poveri, prosegue ancora con l’azione sociale di rimozione delle cause della povertà e provoca una testimonianza che produce altro amore.”

( Marco Bersani ,  presidente nazionale)

RACCHIUDERE IL MONDO INTERO IN UNA RETE DI CARITA’

Ecco l’invito di Federico Ozanam, perché in ogni nostra azione , in ogni iniziativa in favore degli ultimi, prevalga la logica dell’amore , l’unica capace di vincere sugli egoismi e sugli interessi e di salvare l’uomo.
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     I potenti del mondo abbiano un sussulto di nuova moralità di fronte ai drammatici problemi economici, sanitari, sociali, culturali e ambientali. 


     I popoli più ricchi devono ascoltare il grido di tanti paesi poveri: essi chiedono semplicemente ciò che è loro sacrosanto diritto. 


     La fede non può lasciare il cristiano indifferente di fronte a simili questioni di rilevanza mondiale. Esso lo sprona ad interpellare con spirito propositivo i responsabili della politica e dell'economia, chiedendo che l'attuale processo di globalizzazione sia fortemente governato dalle ragioni del bene comune e dalle irrinunciabili esigenze della giustizia e della solidarietà .


Giovanni Paolo II
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